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PER PROMUOVERE, 
SOSTENERE
E CONDIVIDERE 
RADIO TALPA.
ECCO IL LINK

- A Radio Talpa, oltre al sito abbiamo i social network 
come Facebook, Instagram e Telegram. Con questo link, 
puoi raggiungere tutto e subito. https://linktr.ee/radio-
talpa Cosa c’è nel link: ASCOLTA LA RADIO - SITO 
WEB - TELEGRAM - FACEBOOK -  INSTAGRAM

Va promosso! Sostenete e condividete Radio Talpa: 
“Una radio libera, ma  libera veramente”... una rarità...

Roma Disco Playlist – 1965 1995

1000 DISCHI PER UN SECOLO

RADIO TALPA C’E’!

- “Roma Disco Playlist 
– 1965 1995” (VoloLibero 
Edizioni) di Cristiano Co-
laizzi e Corrado Rizza. Un 
viaggio meraviglioso raccon-
tato soprattutto attraverso 
le “playlist” dei tanti locali e 
dj romani, ricavate dalle loro 
cassette audio registrate in 
discoteca: le famose C60. Nel 
libro vengono riportate più 
di 200 Playlist, 4000 brani. 
A Roma il 17 febbraio 1965 
apriva il Piper Club, tempio 

DELIVER ME FROM NOWHERE
16 dicembre - SpazioZ di RadioTalpa

PREMIO LETTERARIO MILANO INTERNATIONAL 2023 

- Dopo il grande successo 
e apprezzamento da parte del 
sindaco di Pesaro Matteo Ricci  
per gli otto incontri sui registi 
nei mesi scorsi e l’inserimen-
to nella programmazione di 
Pesaro Capitale Italiana della 
Cultura 2024, il regista e sce-
neggiatore Federico Ciceroni 
e lo scrittore Paolo Montanari 
curano e presentano nel mese 
di gennaio 2024 quattro incon-
tri nella Sala Rossa del Comu-
ne di Pesaro alle ore 17.

Programma
- Venerdì 12 gennaio ore 

17: “Incontro introduttivo sul-
la nascita del cinema e il rap-
porto con il teatro”.

dello shake e della musica 
beat. Nulla sarà più come pri-
ma nelle notti romane: Disco 
Music, Funky, New Roman-
tic, Rap fino all’House Music 
che con la sua “cassa dritta” 
ha aperto agli anni Novanta...

“CINEMA E 
TEATRO, 

quale rapporto?”
Quattro incontri a 

Pesaro, Sala Rossa ore 17
Radio Talpa Media Partner

TALPA LIBRI

- Un bellissimo concerto acustico con protagonisti LO-
RENZO SEMPRINI (MIAMI&THE GROOVERS), AN-
DREA SANDRONI E MATTEO CAMMARATA (THE 
BADEMAISTER(S)), dedicato all’album Nebraska di Bruce 
Springsteen e alla presentazione di “NOTA BENE”, la nuova 
trasmissione di Radio Talpa condotta da Matteo “@chepu-
gnetta” Cammarata e Andrea “Dirlinger” Sandroni.

15° CONCORSO LETTERARIO
“CITTÀ DI GROTTAMMARE” - FRANCO LOI

- Mercoledì 17 gennaio ore 
17: “Kenneth Branagh: Shake-
speare nel cinema e teatro”.

- Mercoledì 24 gennaio ore 
17: “Polanski e Hitchcock  due 
geni terribili in una stanza”.

- Venerdì 26 gennaio ore 
17: “Pirandello e il cinema”.

Enti organizzatori: Comu-
ne di Pesaro, patrocinio As-
sessorato alla Bellezza, Pesaro 
Capitale Italiana della Cultura 
2024, Società Operaia di Mu-
tuo Soccorso di Pesaro, Unione 
Cavalieri d’Italia sez. di Pesa-
ro, CIF comitato comunale di 
Pesaro,  Museo della Marine-
ria W. Patrignani di Pesaro 
e Radio Talpa  come media 
partner.

Ingresso libero

Ciceroni e Montanari

Società Operaia 
di Mutuo Soccorso
di Pesaro - Pesaro 

Capitale della Cultura 
Italiana 2024 - Radio 
Talpa Media Partner

- Tante conferenze di lette-
ratura, storia, filosofia, scienze 
ambientali e sociali caratte-
rizzeranno il primo semestre 
2024 nella programmazione 
culturale della Società Operaia 
di Mutuo Soccorso di Pesaro a 
cura dell’addetto culturale del-
la S.O.M.S. Paolo Montanari e 
che si svolgeranno nella storica 
sede dell’associazione in via 
Cairoli 53 di Pesaro alle ore 
17,30. Il ciclo di conferenze vede 
il patrocinio del Comune di Pe-
saro, Pesaro Capitale della Cul-
tura Italiana 2024, Radio Talpa 
come media partner e il contri-
buto della Banca di Pesaro.

Il Programma di conferen-
ze di gennaio e febbraio 2024

- Giovedì 11 gennaio ore 
17,30: Don Giuseppe Fabbrini, 
parroco di Madonna di Loreto. 
Tema: “Le figure dell’antico te-
stamento nell’arte”.

- Giovedì 25 gennaio ore 
17,30: Prof.ssa Maria Lucia De 
Nicolò, Direttore Museo della 
Marineria W. Patrignani di 
Pesaro. Tema: “Alimentazione 
e cultura. Il cibo dei pescatori 
e l’arte del sopravvivere”.

- Giovedì  8 febbraio ore 
17,30: Prof Pietro Pistelli, 
storico e Patrizio Vincenzi. 
Tema: “Pesaro e il Risorgi-
mento”.

- Giovedì 15 febbraio ore 
17,30: Dottor Matteo Ricci, 
Sindaco di Pesaro. Tema: “Il 
ruolo del sindaco”.

- Giovedì 22 febbraio ore 
17,30: Prof. Stefano Bartoluc-
ci, Compositore e direttore 
d’orchestra. Tema: “Rossini e 
la Cina”.

Grandi conferenze

- Il 25 novembre scorso il 
Gran Premio Letterario Mila-
no International, 7^ edizione: 
cultura e libri  in primo  piano. 
Premi per i migliori e un premio 
Speciale al Merito della Cultura 
extra concorso riservato  allo 
scrittore  pesarese, il giornali-
sta Paolo MONTANARI (col-
laboratore di Radio Talpa e del 
mensile La Piazza). Una grande 
novità per Pesaro e un bellis-
simo libro “Mazzini - L’apo-
stolato popolare - introduzione 
critica di Paolo Montanari” (ed. 
Mauna Loa). Per lo scrittore  pe-
sarese, critico letterario e poeta, 
un riconoscimento prestigioso. 
In maniera chiara ha esposto i 

principi mazziniani ancora at-
tuali nel nostro sistema demo-
cratico.

Il Presidente Roberto SAR-
RA ha consegnato il premio a 
Montanari personalmente a Pe-
saro.

TALPA LIBRI

- 1000 DISCHI PER UN 
SECOLO 1900-2000 (Il Sag-
giatore). Un volume enciclope-
dico di 1.846 pagine. Dalla To-
sca al Ragtime, fino al Glitch e 
al Metal estremo passando per 
Arnold Schönberg, Nino Rota, 
i Beatles, John Coltrane, Bru-
ce Springsteen, i Blur: questo 
è il tragitto sonoro disegnato 

da Enrico Merlin (storico del-
la musica) sui solchi dei dischi 
che hanno segnato e rivoluzio-
nato il modo di concepire e fare 
musica.

Tra palchi e studi di regi-
strazione, aneddoti e citazioni, 
copertine e formazioni, Merlin 
traccia la panoramica completa 
di cento anni di conferme, rot-
ture ed  evoluzioni, ribaltamen-
ti di stili e generi, innovazioni 
tecnologiche e nuove correnti 
culturali. Un viaggio anno per 
anno, opera per opera, in un 
universo sonoro sconfinato, i 
cui riverberi continueranno a 
parlarci e a raccontare di noi 
ancora a lungo...

LA FISICA DEL ROCK
La relazione tra musica, letteratura e scienza

- LA FISICA DEL ROCK 
(Arcana Editore) il nuovo saggio 
dello scrittore Francesco Gal-
lina, mette in relazione musica, 
letteratura lovecraftiana e scienza, 
attestando ai massimi livelli come 
il rapporto tra arti più elevate e fisi-
ca sia addirittura fondamentale per 
comprendere il mondo reale. L’im-
portanza della musica rispetto alla 
nostra esistenza è infatti molto più 
intima e totale di quanto molti pen-
sino. Arrivando a interessare persi-
no la struttura stessa della realtà.    

Per puntualizzarlo, l’autore  
cita scienziati, scrittori e musici-
sti poco ricordati e altri che sono 
ormai leggenda. Da Pitagora, 
Einstein e Lovecraft arriva così 
ai Tool, ai Nightwish e agli Epica, 
sfruttando wormhole mentali e 
connessioni a volte insospettabili.

A fornirgli spunti di ulteriore 
interesse è poi un nome davvero 
conosciuto da tutti: Brian May. 
Il libro tocca poi mondi musica-
li extra metal, con un particolare 
sguardo a quello del jazz, a un suo 
esponente di altissimo rango come 
John Coltrane e vari altri ambiti (il 
film Interstellar e le sue connes-
sioni scientifiche e musicali, per 
esempio), con l’aiuto di ospiti di 

prestigio. Fino ad arrivare a Bowie, 
Paperino, Borges e Calvino.

La musica, l’espressione arti-
stica più immateriale, spirituale e 
quasi completamente slegata dai 
cinque sensi per la sua fruizione, 
oltre a essere qualcosa di indisso-
lubilmente connesso con la mate-
matica – quindi con la scienza – ne 
è parte integrante. In particolare 
quella più profondamente rock. 
All’opera, come accennato, colla-
bora una nutrita batteria di ospiti 
di rango, tra i quali spicca il nome 
di Mark Jansen, fondatore, chitar-
rista e cantante degli Epica. Una 
delle band più in vista del pano-
rama symphonic metal mondiale, 
i cui testi si rivolgono spesso al 
mondo della fisica quantistica.

Lorenzo Semprini

Andrea Sandroni e Matteo Cammarata

RADIO TALPA è Me-
dia Partner dell'evento. 
PRESIDENTE ONORA-
RIO DACIA MARAINI.

I partecipanti possono 
far pervenire le proprie 
opere entro e non oltre il 
31 gennaio 2024. Per infor-
mazioni si può visitare il 
sito web: www.pelasgo968.
it o contattare il segretario: 

dott. Giuseppe Gabrielli, 
tel. 393.0022768, o invia-
re una mail all’indirizzo 
di posta elettronica della

Segreteria: pela-
s g o 9 6 8 @ g m a i l . c o m

PREMIO SPECIALE AL LIBRO 
DI PAOLO MONTANARI
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Jazz

Lennie
Niehaus

- La triste storia d’amore tra una sartina malata e un giovane e pove-
ro poeta, è  questo che oggi cerchiamo e valorizziamo nella Boheme? Se 
nell’immaginario popolare è questa infelice storia d’amore che si ricorda 
ed è il simbolo della musica pucciniana, in realtà è la musica che domina 
sulla storia. Un opera particolare la Boheme che incide direttamente sulla 
vita di Puccini ma soprattutto sull’evoluzione della musica operistica ita-
liana a cavallo tra il XIX e XX secolo. Nella collana editoriale dell’editore 
Carocci, Fabrizio  Scipioni ha svolto un interessante studio su PUCCINI: 
LA BOHEME. Storicizzare Puccini nelle coordinate culturali del suo tem-
po significherebbe congelarlo nel passato, mentre tutta la sua opera è in 
sintonia con la nostra realtà, la sensibilità e la civiltà odierna. Puccini sfata 
il pregiudizio di molti melomani e non è l’ultimo rappresentante del melo-
dramma italiano, ma anzi è un apripista. Il tema della malattia e della mor-
te tanto caro a Verdi, diviene un tema di attualità che supera l’intimismo 
pucciniano, e ci porta al fenomeno sociale della violenza sulle donne. E sì 
perché al male d’amore, alla gelosia, oggi si sostituisce l’individualismo e 
l’egoismo più sfrenato.

LA BOHEME: L’OPERA CHE  CAMBIA IL TEATRO DEL 
NOVECENTO - IL 2024 SARA’ L’ANNO PUCCINIANO

Sono passati quasi cento anni dalla morte di Puccini (Lucca, 22 dicem-
bre 1858 – Bruxelles, 29 novembre 1924), ma le sue opere sono immortali 
e il pubblico ama ed ha amato La Boheme, Tosca, Turandot, Madame But-
terfly. Un artista popolare Puccini che era trascurato dalla critica accade-
mica. In realtà la sua fama è accresciuta. Dal punto di vista musicologico 
e della critica giornalistica, Puccini è stato un caso molto complesso e vi 
è una data da spartiacque: il 1958 centenario della nascita del maestro. Da 
allora la bibliografia  pucciniana si è  arricchita a dismisura e alle analisi 
negative della sua retorica melodrammatico di Torchi, si sono aggiunti gli 
studi psicoanalitici di Carner e quelli biografici di Pinzauti.  Insomma Puc-
cini rientra nel gotha dei genitori della musica e questo è confermato anche 
da critici musicali stranieri, in particolare inglesi. Nel 2007 il Centro Studi 
Giacomo Puccini ha avviato l’edizione nazionale delle opere e l’accesso 
allo studio analitico delle opere. La filologia delle opere e in particolare di 
BOHEME, è  incompleta in quanto non rispecchia nella versione corrente, 
la forma originaria, tramandata dallo spartito. Tra il manoscritto autografo 
e lo spartito per versione canto e pianoforte vi è un vuoto di documentazio-
ne che rende inutile ogni tentativo di un’edizione critica basata sul confron-
to delle fonti. Le opere di Puccini hanno subìto una serie di trasformazioni 
e adattamenti prima di trovare una forma definitiva.  

Ma perché  BOHEME è l’opera di riferimento del repertorio puccinia-
no? È un opera di transizione fra l’opera verista, decadente e scapigliata, 
a un nuovo linguaggio musicale che ha modificato  il volto del teatro del 
Novecento. La BOHEME è un’opera di sintesi delle varie esperienze ope-
ristiche di Puccini fino a MANON LESCAUT. Un opera nodale che con i 
nuovi studi può  ridare al compositore e alla sua musica una nuova centra-
lità,  soprattutto in termini di analisi musicale.

Puccini e un compositore di transizione, dalla tradizione verdiana, la 
scuola tedesca di Wagner e la scuola di Cilea. E proprio partendo dai punti 
che caratterizzano il melodramma italiano verso XIX secolo, possiamo 
citare due opere: LA CAVALLERIA RUSTICANA del 1890 e LA BOHE-
ME del 1896. Da una parte il Verismo di Mascagni che non modificò  
l’impugnatura dell’opera tradizionale i PAGLIACCI DI LEONCAVALLO 
e L’ANDREA CHENIER DI GIORDANO. Con la BOHEME molti pa-
rametri teatrali vengono alterati, creando una dimensione comunicativa 
nuova in grado di scompaginare le antiche componenti drammaturgiche. 
Forti furono le influenze esercitate dal coevo teatro italiano dai librettisti 
ILLICA e GIACOSA.  Illica avrebbe schizzato i personaggi e l’intreccio, 
mentre la verificazione corretta sarebbe stata di Giacosa.

Il rapporto Puccini-Wagner non fu marginale se si pensa che il gio-
vane compositore toscano compose nel 1884 LE VILLI che ebbero una 
influenza da parte della musica ‘di fin de specie’ e in particolare la musica 
totale di Wagner, definito un compositore con una marcia in più. La que-
stione del rapporto Puccini-Verdi  fu interessante anche se il compositore 

toscano non parlò spesso del genio di Busseto. L’opera verdiana più vicina 
a BOHEME fu il FALSTAFF. Ma anche dall’OTELLO Verdiano Puccini 
colse i valori per una modernizzazione dei vari parametri musicali: forma, 
melodia, armonia, uso dei motivi conduttori. Ma anche riprendendo dal 
melodramma tedesco e francese cercò di modernizzare il teatro a livello 
internazionale, assegnando all’orchestra un ruolo naggiore nella realizza-
zione della continuità musicale.

Puccini è stato il compositore del Novecento che ha creato uno stile 
molto personale dove elementi wagneriani si fondono con quelli verdiani. 
Lo stile da una parte e la melodia vocale dall’altra. La melodia pucciniana 
è radicata con la tradizione italiana anche se nel periodo più maturo vi sono 
escursioni sui lavori degli impressionisti e di Stravinskij. Il teatro di Pucci-
ni è ancora romantico, ma il suo post Verismo lo porta ad adattarsi al nuovo 
ambiente borghese che si può denominare BASSO ROMANTICISMO. 
Nel teatro di Puccini l’individuo del ceto medio si identifica con l’ambien-
te. Pensiamo al finale liturgico di TOSCA, dove Puccini si fece consigliare 
da amici sacerdoti per la parte musicale e ambientale. Nella BOHEME più 
che in altre opere vi è un colore urbano che non è quello locale. Ma semmai 
esiste una BOHEME VERISTA, accurata geograficamente e vicino ai PA-
GLIACCI di LEONCAVALLO.

Nel teatro di Puccini sono riconoscibili due fasi: la prima si sforza di 
conservare la concezione naturalistica del melodramma nell’ultimo Verdi, 
con le opere più conosciute di Puccini. La seconda attraversa la crisi della 
FANCIULLA DEL WEST dove Puccini deve tener conto della contraddi-
zione fra la forma del melodramma e la scarsa ascendenza nel Novecento 
del teatro musicale ottocentesco. Ma è soprattutto importante sottolineare 
il cambiamento nella concezione drammatica, al contrario di quanto avve-
niva nella prassi precedente, Puccini sottomise lo sviluppo dell’azione alla 
logica musicale della partitura. I temi centrali che scorrono nella maggior 
parte delle opere di Puccini sono l’amore e la morte.

COME NASCE LA BOHEME
Non si sa quando Puccini iniziò a pensare a Boheme se non dopo avere 

letto il dramma SCENES DE LA VIE DE BOHEME di MURGER. Di 
sicuro vi fu una polemica con LEONCAVALLO in un caffè a Milano per 
la priorità della scelta di questo soggetto. Polemica che andò avanti a suon 
di articoli, fino a quando Puccini, nell’estate del 1893, iniziò a lavorare su 
BOHEME. Sono gli anni in cui Puccini in accordo con i librettisti Illica 
e Giacosa iniziò a mettere in musica: poesia, affettuosismo e spasimanti. 
Sono anche gli anni in cui Puccini incontra Verga in una delle sue ville in 
Toscana e lo scrittore siciliano gli dà il permesso di mettere in musica LA 
LUPA. Ma il progetto non fu mai realizzato.

VEDERE LA BOHEME OGGI
Oggi la BOHEME è  un opera attuale o solo legata alla storia d’amore 

fra una sartina malata e un pittore squattrinato o il capolavoro fra i più 
visti nei teatri del mondo perché Puccini crea uno spettacolo coinvolgente 
e non legato a momenti storici specifici? Certamente questo secondo mo-
tivo avvalora l’attualità dell’opera. Lo stile melodico dell’opera è moderno 
e va dalla conversazione allo slancio lirico superando qualsiasi schema 
precostituito. Come la musica di Bach resiste a qualsiasi trasformazione, 
anche quella di Puccini è adattabile a versioni moderne come E LUCEAN 
LE STELLE nella versione jazz di Enrico Rava. Puccini è ai vertici dei 
compositori italiani da ROSSINI A VERDI e dobbiamo combattere coloro 
che ne vedono una banalizzazione musicale. Puccini ha fondato un nuovo 
sistema compositivo fondato sulla melodia e con la melodia crea il dramma 
e accresce l’emotività latente della scena.

LA BOHEME, LA TRAGEDIA D’AMORE
DENTRO LA MUSICA DI GIACOMO 

PUCCINI ‘CHE GELIDA  MANINA...’

Gianni Fabbri 
Bravo Jazz Riccione 2023

- Le due (o tre?!?) vite di Lennie Niehaus: quella dell’alto-sax 
dell’Orchestra di Stan Kenton, della quale curava anche gli arran-
giamenti insieme a Pete Rugolo; quella del compositore di ‘colon-
ne sonore’ di film, in particolare di molti film di successo di Clint 
Eastwood, a cominciare da “Gli Spietati” (“Unforgiven”). Due vite 
comunque piene di successi, con ampie e variegate produzioni a te-
stimonianza di una creativa versatilità.

Leonard Niehaus, per tutti “Lennie”, nasce a St. Louis, Mis-
souri nel cuore degli Stati Uniti, l’11 Giugno 1929. Cresce nella città 
che si trova sulle sponde del fiume Mississippi, città che incarna 
il fascino della storia musicale americana e la vitalità della cultura 
contemporanea. Cresce, quindi, con nelle orecchie le note di “St. 
Louis Blues” e di tutta la musica scritta da W.C. Handy, per cui non 
poteva non diventare un eccellente musicista, e, come alto-sax, di 
stampo prettamente ‘parcheriano’, sotto il profilo tecnico, della sin-
tassi e del linguaggio, ma non nel ‘sound’, molto ‘cool’, meno graf-
fiante, duro, ‘africano’, di quello di “Bird” Parker: Niehaus è bianco! 
Il suo suono e più paragonabile a quello del contemporaneo e collega 
Phil Wood. Ascoltare “All The Things You Are” di Niehaus e fare il 
confronto con la versione di “Bird” Parker (!).

Da giovane, Lennie si preoccupa di darsi una completa forma-
zione accademica, conseguendo nel 1951 il Diploma di Insegnate di 
Musica, ‘Bachelor of Arts in Music’.

Come detto in partenza, i primi anni della sua lunghissima 
carriera (longevo, vivrà fino all’età di 91 anni), gli anni ‘50 e primi 
‘60, sono stati caratterizzati dalla militanza nella Big Band di Stan 
Kenton (tra le preferite di chi scrive!), di cui non solo era l’alto-sax 
della ‘front line’ dei sassofoni, cui spettava il ruolo di suonare la 
maggior parte degli ‘assoli’, ma era anche uno degli arrangiatori pre-
feriti da Kenton.

Lennie scrisse una serie terrificante di arrangiamenti per la 
Band di Kenton, arrangiamenti che sono passati alla storia e che 
ancora oggi fanno scuola (!) Basti, ad esempio, citare l’arrangiamen-
to di “Contemporary Concepts”, Album del 1955, in cui in molti 
brani come i famosi “Cherokee”, “Yesterdays”, si esalta anche come 
solista, per non dire di “The Spring Is Here”, celebre brano della 
Premiata Ditta Richard Rodgers & Lorenz Hart, in cui il ‘solo’ di 
Niehaus è l’anima del pezzo e la fonte ispiratrice anche degli altri 
solisti.

La ‘seconda vita’ lo vedrà compositore, in particolare di mu-
siche da film. In questo ruolo vivrà un lungo sodalizio con l’atto-
re e regista Clint Eastwood, e ciò grazie alla sua lunga amicizia e 
collaborazione con il musicista prediletto da Eastwood, vale a dire 
Jerry Fielding, musicista che si impose nel circuito hollywoodiano 
negli anni Sessanta come specialista del genere western, collabo-
rando in alcuni film di Sam Peckinpah, e del genere poliziesco: la 
serie dei film dell’Ispettore Callaghan, “Dirty Harry”, interpretati 
da Eastwood.

Fra le molteplici colonne sonore composte per l’amico Eastwo-
od piace ricordare quelle dei film (visti da chi scrive, che è un patito 
di Eastwood) “Pale Rider” (“Il Cavaliere Pallido”), “Bird” (film che 
racconta la storia di “Bird” Parker, dove le musiche di Lennie sono 
un tributo a quello che considerava il suo ‘Maestro’ ispiratore), “Un-
forgiven” (“Gli Spietati”), “A Perfect World” (“Un Mondo Perfet-
to”), “The Bridge of Madison County”… In particolare, si consiglia 
di rivedere su YouTube la scena finale de’ “Gli Spietati” e la musica 
in sottofondo: struggente, sublime, …”Unforgettable” (!).

La carriera musicale di Lennie Niehaus lo vede anche promo-
tore e leader di piccole formazioni jazz (la ‘terza vita’?) radunando 
attorno a sé i migliori jazzisti della “West Coast”, in organici che 
vanno dal Quintetto all’Ottetto, ed elaborando temi e arrangiamenti 
che hanno il rigore della musica classica, con l’aggiunta della fan-
tasia improvvisativa e dell’estro. Con Niehaus collaboreranno a più 
riprese, fra gli altri, Jimmy Giuffre (clar.), Shorty Rogers (tr.), Frank 
Rosolino (tr.ne), Red Mitchell (bass), Shelly Manne (dr.).

Alcuni Album, “The Quintet & Strings”, “The Sextet”, “The 
Octet - Volume 2”, pubblicati nel periodo 1954-1956, sono di altis-
simo profilo, come riporta il giudizio del critico Christian Tarting: 
“Niehaus è emerso per l’eccezionale qualità del suo stile di compo-
sizione e arrangiamenti in piccole e medie formazioni jazz: il suo 
desiderio di far coesistere strutture classiche e swing ha determinato 
successi incontestabili”.

Lennie Niehaus è… volato Over The Rainbow il 28 Maggio 
2020 dalla casa della figlia, a Redlands, California.

di Paolo Montanari

Locandina originale di Adolf Hohenstein 
per La bohème del 1896

- Congratulazioni da 
tutto lo Staff di Radio Talpa 
per la nomination a 2024 DJ 
Of The Year, al nostro colla-
boratore JERRY EICHER 
da Delta Ohio  U.S.A. Jerry 
Eicher è in onda ogni saba-
to su www.radiotalpa.it ore 
10.30 e ore 16.

Dj of the year
candidato 
Jerry Eicher


